
Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N.    78    DEL     06/02/2023 

DETERMINA  DI  REVOCA  IN  AUTOTUTELA  AI  SENSI  DELL'ART.  21
QUINQUIES L. 241/1990 DELLA DETERMINAZIONE N. 980 DEL 12/12/2022
NONCHÈ  DELL'AVVISO  PUBBLICO  PER  MANIFESTAZIONE  DI
INTERESSE  PER  LA  LOCAZIONE  DI  AREE  COMUNALI  PER
L'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DI TELEFONIA MOBILE PUBBLICATA IN
DATA 06/9/2022, CON MODIFICA IN DATA 12/09/2022. 

CENTRO DI RESPONSABILITA'
  SETTORE 05 

SERVIZIO
   PATRIMONIO 

DIRIGENTE RESPONSABILE
    Gaddi Baldino 
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IL DIRIGENTE
  

RICHIAMATE  le  deliberazioni  n.  75  e  76  del  22/12/2022,  dichiarate
immediatamente eseguibili, con le quali il Consiglio Comunale ha approvato il Documento
Unico di Programmazione (D.U.P.) e il Bilancio di Previsione Finanziario 2023 -2025;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 5/01/2023, dichiarata
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione
2023-2025: assegnazione risorse finanziarie;

PREMESSO CHE:

-  Il  Comune di Cattolica  è proprietario di  n.  2 terreni  siti  l’uno in Via  Rimembranze,
individuato  catastalmente   al  foglio  n.  5,  Particella  n.  2871  e  l’altro  in  Via  Quarto,
individuato  catastalmente  al  foglio  4,  particella  n.  6085,  idonei
all’installazione/mantenimento di supporti per antenne. 

- le aree di cui trattasi appartengono al patrimonio disponibile dell’Ente, come da delibera
di Giunta n. 54 del 7/4/2022;

- il 31/12/2022  sono scaduti i contratti di locazione in essere, relativi alle aree oggetto del
presente atto;

- il Comune di Cattolica nell’intenzione di rinnovare i contratti di cui sopra, pubblicava
nella sezione “Bandi di Gara” avviso di manifestazione di interesse in data 6/09/2022, con
modifica in data 12/09/2022 al fine di verificare preliminarmente, l’eventuale interesse alla
locazione delle suddette aree, per la durata di 6 anni, rinnovabili per egual periodo previa
espressa deliberazione, 

CONSIDERATO CHE:

-  entro  il  termine  della  scadenza  della  procedura  è  pervenuta  unicamente  l’istanza  di
ammissione  da  parte  della  società  “Cellnex  Italia  S.p.A.”  con  nota  prot.  34205  del
14/09/2022;

-  come  previsto  nell’avviso  pubblico,  essendo  pervenuta  una  sola  manifestazione  di
interesse,  si  è   avviata  una  trattativa  diretta  con  la  società  “Cellnex  Italia  S.p.A.”,
proponendo di stipulare contratto di locazione al canone annuale di € 3.000,00 per ciascuna
area,  omnicomprensivi di ogni genere e senza alcuna maggiorazione per eventuali
ospitalità di altri gestori, della durata di 6 anni, a far data dall’1/1/2023;

-  con  nota  prot.  46593/2022  la  società  “Cellnex  Italia  S.p.A.”  accettava  la  proposta
contrattuale dell’Ente;

- con la Determina Dirigenziale oggetto di revoca,  si aggiudicava alla Società “Cellnex
Italia S.p.A.” la concessione in locazione delle suddette aree, per l’installazione di impianti
di  telefonia  mobile  e  al  contempo  si  approvava lo  schema di  contratto  allegato alla
determina stessa;

- lo schema di contratto di cui sopra, anche dopo le rivisitazioni effettuate a seguito delle
osservazioni dalla società “Cellnex Italia S.p.A.”, non è mai stato condiviso e firmato da
controparte, come da comunicazioni via email, tra cui, ex multis, quella del 14/12/2022, che
dichiarava  “non  accettabile” lo  schema  di  contratto  approvato  con  D.D.  980  del
12/12/2022, rendendo lo stesso inefficace tra le parti;
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-  il  vincolo  negoziale  non  può  considerarsi  perfezionato,  in  quanto  questo  sorge
esclusivamente con la sottoscrizione del contratto, secondo la forma scritta ad substantiam.
La determinazione di aggiudicazione può considerarsi solamente come atto con efficacia
meramente interna e pertanto la proposta contrattuale è revocabile sino alla conclusione del
contratto, che non coincide con l’aggiudicazione, bensì con la stipulazione e la conseguente
perdita del potere discrezionale di natura pubblicistica dell’Ente;

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

-  nelle  more  della  formalizzazione  del  contratto  in  oggetto,  più  volte  rifiutato  da
controparte,  questa  Amministrazione  è  venuta  a  conoscenza  del  mutamento  della
situazione  di  fatto,  non  prevedibile  al  momento  dell’adozione  del  provvedimento,
determinata  da  una  nuova  valutazione  degli  interessi  in  gioco,  operata  dalla  recente
giurisprudenza in materia  di  antenne,  applicazione del  Canone Unico Patrimoniale e di
servizi  pubblici,  che  quindi  legittima  la  rivalutazione  dell’interesse  della  Pubblica
Amministrazione e la revoca, in autotutela del provvedimento amministrativo in oggetto,
precedentemente adottato;

- con comunicazione via email in data 13/01/2023 il  Dirigente dell’Ufficio Patrimonio,
sulla  base  di  quanto  sopra,  rivalutati  gli  interessi  e  al  fine  di  non  arrecare  danno
all’Amministrazione,  proponeva  in  via  bonaria  alla  Società  “Cellnex  Italia  S.p.A”,  di
formulare  il  nuovo  contratto  sulla  base  delle  condizioni  economiche  della  locazione
recentemente conclusasi con la stessa Società (e cioè per € 12.000,00 per ciascuna area oltre
5.000 euro per ogni antenna “ospite” in sublocazione), con i dovuti adeguamenti monetari, 

-  con nota  prot.  3235/2023 del  24/01/2023,  la  Società  “Cellnex  Italia  S.p.A” rifiutava
quanto sopra e riproponeva le condizioni economiche di cui alla determina dirigenziale n.
980 del 12/12/2022;

-  relativamente  alla  predetta  istanza  di  definizione  dei  contratti  di  locazione,  l’Ufficio
Patrimonio  comunicava  con  nota  prot.  3458/2023  del  25/01/2023,  i  motivi  ostativi
all’accoglimento della stessa;

- con nota prot. 4020/2023 del 30/01/2023, la Società istante ha presentato le proprie
osservazioni, che sono state valutate non condivisibili da questa Amministrazione per le
motivazioni contenute nel presente atto.

VISTI:

- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;

- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;

- lo Statuto Comunale;

- il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;

-  l’art.  97  cost  in  materia  di  buon  andamento  e  imparzialità  dell’azione
amministrativa, oltrechè di equilibrio dei bilanci della pubblica amministrazione;

-  il  Regolamento Comunale  per  il  corretto insediamento  urbanistico  e  territoriale  degli
impianti  per  la  telefonia  mobile  e  la  minimizzazione  dell’esposizione  ai  campi
elettromagnetici, modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 25/3/2022;

-  il recente orientamento giurisprudenziale in materia di applicazione del Canone
Unico Patrimoniale (ex multis: Tribunale di Treviso, sez. civile n. 241/2021, confermata
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dalla Corte d’Appello di Venezia con sent. 2311/2022) che ponendosi in contrasto con
quello  noto  al  momento  dell’avvio  della  procedura  mediante  pubblicazione  della
manifestazione  di  interesse  e  della  conseguente  trattativa  privata,  impone  a  questa
Amministrazione  di  effettuare  una  rivalutazione  delle  condizioni  contrattuali,  nel
perseguimento  dei  preminenti  principi  di  Buon  Andamento  e  Imparzialità  dell’azione
amministrativa.

CONSIDERATO INOLTRE CHE il canone proposto era ancorato al precedente
orientamento  giurisprudenziale,  che  imponeva  l’applicazione  del  CUP  (Canone  Unico
Patrimoniale)  alle  “antenne”  ed agli  impianti  su  patrimonio  disponibile  e  indisponibile.
Infatti,  nell’incertezza  interpretativa  della  normativa  in  materia,  la  quantificazione  in  €
3.000,00  scaturiva   dall’applicazione  del  canone  (CUP)  di  €  800,00,  incrementato
forfettariamente in rapporto alle potenziali utenze, come facilmente deducibile in primis
dalla dicitura inserita nell’avviso pubblico “omnicomprensivi di ogni genere e senza alcuna
maggiorazione per eventuali ospitalità di altri gestori” e in secondo luogo, dal confronto
con il canone precedentemente applicato alla stessa Società e per le stesse aree, ben più
consistente,  di € 12.000 per ciascuna area oltre 5.000 euro per ogni antenna “ospite” in
sublocazione.

DATO  ATTO  CHE  anche  nel  rispetto  del  richiamato  art.  97  Cost,  questa
Amministrazione è obbligata a tener conto delle nuove pronunce giurisprudenziali, sulle
quali si stanno orientando anche i Tribunali del territorio,  al fine di indirizzare le scelte
discrezionali ai parametri costituzionalmente garantiti,  di buon andamento e imparzialità
dell’azione  amministrativa,  che  quindi  incidono  in  maniera  rilevante  sul  quantum  del
canone pattuito.

RITENUTO CHE 

-  come  evidenziato  nelle  recenti  sentenze,  i  gestori  delle  infrastrutture  non  possono
ritenersi equiparate ad un servizio pubblico, in quanto, per il loro utilizzo, non applicano a
loro volta tariffe calmierate agli utenti consumatori, ma al contrario, le tariffe sono soggette
alla concorrenza del mercato;

- la società “Cellnex Italia S.p.A.” è infatti a scopo di lucro, ed esercita anche l’attività di
locazione, a sua volta degli impianti a terzi in regime di libero mercato.

RITENUTO  per  tutto  quanto  sopra  riportato,  prevalente  l’interesse  pubblico
collegato  alla  revoca  del  provvedimento  amministrativo  in  oggetto  rispetto  all’interesse
privato  volto  all’ottenimento  in  locazione  delle  aree  ad  un  canone  “calmierato”  di  €
3.000,00.

Per  tutto  quanto  sopra  esposto,  questa  Amministrazione  Comunale,  nella  persona  del
Dirigente del settore V, al fine di evitare un potenziale danno erariale

D E T E R M I N A

Per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante del presente atto;

1) DI REVOCARE in autotutela  ai  sensi  dell’art.  21-quinquies della  L.  241/1990 e
ss.mm.ii.,  in autotutela ed ove occorra di annullare in autotutela , ai sensi e per gli effetti
dell’art.  21-nonies  della  stessa  legge,  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  980  del
12/12/2022, 
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2) DI REVOCARE, conseguentemente, in autotutela la procedura di cui all’avviso di
manifestazione  di  interesse  per  la  locazione  di  aree  comunali  per  l’installazione  di
impianti  di  telefonia  mobile,  pubblicato  in  data  6/9/2022,  con  modifica  in  data
12/9/2022 e di tutti gli atti presupposti, connessi e consequenziali;

3) DI  STABILIRE  che  l’Amministrazione  Comunale  potrà  avviare  un  nuovo
procedimento per l’individuazione di  soggetti  interessati  alla  locazione delle  suddette
aree, per la durata di 6 anni, rinnovabili di altri 6, previa espressa deliberazione;

4) di individuare nella persona del Dirigente dell’Ufficio Patrimonio il responsabile del
procedimento per gli atti di adempimento della  presente determinazione;

5) DI RENDERE la presente determina immediatamente esecutiva;

6) DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 29 
del D.lgs. 50/2016 nella sezione “Amministrazione Trasparente” del Comune di 
Cattolica secondo le disposizioni di cui al D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

  

Del presente atto verrà data comunicazione ai seguenti uffici:

ESECUTIVITA'

La  determinazione  sarà  esecutiva  a  partire  dalla  data  di  attestazione  di  regolarità
contabile che sarà allegata quale parte integrante.

Cattolica lì,  06/02/2023 
Firmato

Gaddi Baldino / Arubapec S.p.a.
      

Atto  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  Codice
dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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